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f '1 no 6. d* Ottobre del prefente anno 1689. Feftcggi aliano i popoli con 
1 M interni giubili, e con efleraedimoitrazioni ^allegrezza per l'Elezione 
di Pontefice sì Tanto, ma fofpirauan ciuci giorno, in cui fotte Coronato 
tSo'l Triregno, fini bolo d'efler Padre de'Rè, e de'Prenripi, Rettore de! Mondo, 
e Vicario del Nottro Saluadore GiesùCrifto; E impazienti di vederlo in Mae 
(li fuprema colla fronte ornata dell'Ingemma ta Tiara , bramauan' anfìofi queir 
ore, nelle quali riconofcerlo doueano tra que' fatti , che dalla Diurna, preui- 
dtma ab eterno furon dei. retati al Tuo gran merito ; Quando a render paghi gli 
vnjucrfali dcudcrij,co'I riceuerc'J fourano Diadema, determinò la Santiti Sua 
la folenne Incoronazione la feconda Domenica dopo la fiia ami Ntioòc al Fon* 
refi, aro g torno 16. dello. lteflbmefe;E a tal'erhtto ne' giorni precedenti furono 
pvcparjfc riHte le io r c neceflarie per la folenniti di tararro,- Primieramente era 
vn fcrragliodi tjuo'enti Portico d? S. Pietro auanti la Porta Santa, dentro'l 
onalc fj'ncl m'glior modo. che fi potea fabbricato vn piccolo foglio per Sua-* 
Santità 4 fotto'» fuo baldacchino, efattavna quadratura, di tauoie pe* Signori 
Cardinali. 

Dentro la Basìlica fuderraauuantila Capclladel Santifs. Sagraméto erapre- 
p'araro vn'inginotchiaiore (.uoperto di, panni di velluto rollo, e cufcini del me- 
defimo da' Forieri del Pala z 7.0, e dal le bande podi i banchi pe'Signcri Cardinal'. 

F turco truni ara la Cappella., Clementina, dou'è l'Altare di ò.Grc*orio Ma- 
gno per iuo^o fegrero; fu ben ferrata da tutte le parti per reprimere lafollade! 
popò o; fotto. l'Organa era'l loglio Ponteficio co'l fuo BaJdacthinp, a mano de- 
lira del quale cornine iauano' fedi li pe' Sianoci Cardinali, che formando lafolita 
quadratura della Cappella fi ilendeanoin competi o del foglio Papale, e dauano 
PingretTo m faccia all'Altare, (bura'i quale eran'accomodati tutti 1 Paramenti 
neceffarj per la Meda Ponteficalc , e in vna menta a parte erano paramenti pel 
Sig.Cardinale Corfi piai 0110 del Vangelo,e per Monfignor Caprara Auditore-» 
della Sacra Ruota Suddiacono Appottolico,chedouea cantar l'EpiitoJa, E'ban? 
chi pe ' Vcfcoui eran dreto a' Signori Cardinali Diaconi «. 

Auanti 1' Aitar Maggiore fu accomodato'l-Sogl io grande per S. Santità fot- 
to'l Baldacchino , e formata la quadratura per. la Cappella; dall' vna, dall'altra^ 
parte erano banchi pe'Signori Card, b dretoque'de'Signori Cardinali Preti era- 
no fcdiJi pe'Vefcoui non affittenti, e Penitenzieri di S« Pietro: Edretoque' de 
Signori Cad Diaconi (edili per l'Auditore- della Camera» Teforiere , Protono- 
tarj , e altri, che anno luogo in Cappella appreso queltu, 

L'Aitar Magg ore era (olamente accomodato colla Croce, e con (ètte can- 
delieri d'Argento indorato.c colle ftatue degli A poltoli d'argento; Attorno al- 
la Confezione di S. Pietro furono polli otto candelieri con otto torce indo-; 
rate ; Il luogo della Cappella fu ben (errato da tutte le. parti » foura era cuo- 
perto colia Trabacca» e di qui, e di ià lafeiato aperto acciò'l popolo poterle-* 
vedere. Furono anche medi i traili per foltcgno della trabacca > e ricuoperti di 
damafeo . La Credenza eh N. Signore fu polla da'Bottigliere , e Credenziere-* 
fotto i P 1 Uro in fine degli fcalini dell'Altare dal Corno del Vangelo » e quella, 
del Sannita dal corno. dell' Epiftola con quejché bifognaua. 

La Balìlica di S.Pietro era d'ordine del Sig* Cad. Carlo Barberini Arcipre- 
te fupeib infimamente parata con &c. 

Dalla parte del Vangelo era'l Coro pe' Mufici della Cappella Ponreficia» e-» 
dalj'viue l'alerà parte* j jo al zatii palchi dalle quali le Prencipeffc e princi- 
pali Dam e di Roma note ile ro vedere la fonzione. 

Nella 
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Nella Loggia della Benedizione fu conftrurto v;i (aggetto oue douca Cor o- 
narfi N.Si^nore.e fourapoftaui la fede Pontcficale fotto '1 Baldacchino , acciò 
potefle efler veduto dal poix)lo della piazza } e perdi fuori erano le tende di taf- 
fetri, e di tela. 

La Camera de'paramenti era tutta parata,c in oltre v' era'J Ietto co' regni, e 
mitre Papali preziofe, e foliti paramenti Papali ,foura la menfadel Camerino 
fu preparata Ha Falda piccola di fera inmezo a due taffettà* cremili. 

ila martina della Domenica fuddetra la Sancirà* Sua (enti vna meiìa priuata 
con molta diuozionc nella foIitaCappelictta di Palazzo celebratagli da vno de' 
fiioi Cappellani, e dopo le ore x?.yeièita di fottana bianca,e di mozzetea di 
velluto rouo, circondata di pelli bianche con cappello ordinario fcefe per la (ca- 
la fegrexaal camerino della Falda, precedendogli. 

i Signori Conferuadori iRomacon velti rotte, eroboni di tela d oro , il Signor 
Ambafciadore di Bologna, e moltitudine di Signori Tito!ati,Baroni,e Nobili; 
Inoltre feruendolo i fuoì familiari cioè Monsignor Bartoli Maeltro di 
Camera, Monfignor Coppiere, e Monfìgnor Fubreru aegretat i dc'mt mortali, 
Monfignor Felici Elemofiniere, e altri, ìegucndo Dioici Signori Cardinali con- 
mantelletre,e mozzetterofle. 

Entrò la Santiri di N.Sig. nel fuddetto Camerino, dnu'è prcfen?a del detto 
Ambafciadore , e llando'l Magifìrato di Roma appretta la n enfa, leuatogli '1 
cappello gli fu da Monfìgnor Bartoli Macilro di Camera niellò' • tferrcttinodi 
velluto rotto, e cinto della Falda piccola,aiutandolo i Maeliri delle C rimoni e; 
Ecosi ve fti to N olirò Signore fe n'andò al a fala de paramenti, e iu da'Signori 
Cardinali Maidalchini, & Acciaioli Diaconi fu riceuuco ininezo,e Stando tut- 
ti gli altri S gnori Cardinali auanti in circolo, fu veiltito co'l'aiuto del Si- 
gnor Cardi nale , ede'Suddia oni Appoftolici d'Amitto, Alba , Cingolo , 
Stola , e Minto di color bianco, co'J Formale preziofo, e Mirra; fi fud- 
detto S»g, Cardinale Maida! hino mefl'a la Itola fi ritirò ; E dettoli dal primo 
Maetlro delle cirimonie, 'Extra* vno de 'Suddiaconi Apposolici cappato pretà»* 
la Croce la portò auanti Sua santica, e igmoc hiato allettò che N. Sig. lanuc- 
rif7è, come fece con grand' vmilti ; Allora leuatofi in piedi s'incamni nò verfo 
la Bafìlica di S.Pietro in mezo di due verghe rubee, precedendolo gli Scudieri» 
e Camerieri extra, vediti d'abito rotta, il rifcale d. Roma, gli Auocati Conci- 
ftorial i, con abiti pauonazzi, e cappucci foderati di peili,Cappellani fegreti,Ca- 
merieri d'onore, e fegreti di Nofiro Signore, con velli rofle ,c cappucci fodera- 
ti di pelli bianche, Accoliti , Auditori di R iota, e Suddiaconi Appuito- 
ttei, con rocchetti , e cappe, cinque Cappellani comuni , e vno fegreto por- 
tando i regni , e mitre preziofe coir abito rollò , e cappuccio , cornea 
ancora erano veftiti tutti gli altri della Camera fègreta, cioè Coppiere, Se gre- 
tario, (calco, e altri ; dopo la Croce andauano i Sonori Cardinali a due a due, 
colie loro cappe rofle, cioè Diaconi, Preti, e Vefcoui , che prima di partire fe- 
cero profonda riuerenza a Sua Santità , che ancora fe n : itaua appreffo'i fud- 
derto let rode*paramenti,veftito come foura,auendo pignori Cardinali M loro 
Corteggio, che gli precedea; dopo'Signori Cardinali innu ro numero di figno 
ri Nobili ,Titolati,e Baroni, che feruiuano Noibo Signo e, rrà \yà\\ 'Amba- 
fciadore di Bologna, e a tutti quelli feguiuaSua Santità appieJe in mezzo a_/ 
fuddetti Signori Cardinali primi Diaconiche tcncan* alzate Ictfmbne dei Man- 
to Papale, follcuate quelle del camice, della falda, e della velie da dueS gnori 
Protonotari cappati , e la coda dal Signo ' dopo'i quale andauano s gno- 
ri Camerieri affiftenti di Sua Santità , i foidau fuizzcri armati, e le uncc 



fpezzate co* Signori Marchefe de'CaualicrijC Marchefe Aftalli Capitani defla_. 
Guardia di Sua Beatitudine, preeadeueno Sua Santità psr rimuouere la folla 
del popolo accorfo non meno à venerare il Santo Pontefice , che d vedere 
la folenne cerimonia . 

Con quell'ordine fi camminò ftValIa fala Ducale don' era preparata la tedia 
gellatoria, nella quale Sua Beatitudine falì, e s'accomodò a federe, e folleua- 
toin alto da' fuoi Palafrenieri con velli di panno rolfo , precedendolo 
li detti due Cardinali Diaconi , due Protonotarj delle fimbrie , e da'Jati 
i Mazzieri di Sua Santità vediti di maniche dimagIia,erobone,tenédo le mazze 
zate , portata per la fala re già , e fcale grandi al portico di S. Pierro , foftenen- 
dogli due ventagli grandi fatti di penne di Pauone, dall'vna, e dall' altra parto 
della Tedia due altri palafrenieri vediti come (òura . 

Entrarono nel fuddetto (leccato tutti' Signori Cardinali, Prelati , e gran nu- 
mero di gente, e inoltre'I Capitolo, e Clero di S. Pietro iti abito. N'olirò Si- 
gnore fu portato fin'al foglio , al quale afeefe appiede , e fede nella fedia Pontc- 
hcalcfotto'l Baldacchino in mezo a'due Diaconi affilienti . Il Signor Cardina^ 
le Carlo Barberini ArcipretediS. Piecro s'accolto aSua Santità ,e dopo aucr- 
la riucrita con vnibreue, ma elegante orazione la fupplicò a degnarli di rice- 
uer' ad ofculum pedis il Capitolo ,e Clero di s. Pietro , il che Sua Beatitudine-» 
concedè benignamente , allora quegli s'accoftaron' a' piedi fuoi, e gliene ba- 
ciarono con grand'vmiltà. Spedito da quelli Nottro signore rimontò in fedia-», 
e co 1 medefimo ordine entrò nella detta Balilica per la porta maggiore, con-» 
maellà vguale al grado, ch'egli folliene; Arriuato alla Cappella del Santiffimo 
Sagramento difcefè fenza mitra dalla fedia, e ^enuflefloorò con molta pietà. 
Rimontato in fedia , e pigliata la mitra feguito'I fuo viaggio verfo la cappella 
Clementina, doue vicino al foglio difeefe ; (alutato l'Altare colla mitra (aliai 
foglio, e fede in mezo à due Diaconi fuddetti , riceuè l'vbbidienza da tutti li 
Signori Cardinali cappati, che li bacciarono la mano delira, e da tutti i Patriar- 
chi , Arciuefcoui , e Vefcoui prefenti , parimente cappati , che gli baciarono 'ì 
gincchio , dando nel detto foglioe ne'gradi i Co iferuadori . 

Terminata l'vbbidienza vn Suddiacono Appoftolico s'accoftò al foglio colla 
Croce, fuori de gradi fi fermò in faccia a Stia Santità laquale leuata lamitra_», 
fi leuò inpiedi, efalutara la croce dette la benedizione dicendo Su 7s^m*«— > 
Domini Benedtftum &c. Stando i Signori Cardinali in piedi con gli Arci, 
uefeoui , e Vefcoui , e tutti gli altri in ginocchioni . Data la benedi- 
xione , fede, e pigliò lamitra , e furono condotti al foglio i Signori Cardinali 
Diaconi , e metti all' affillenza , di Noftro Signore , è due primi par- 
tendo andaron' a' loro luoghi, e depoile le cappe pigliarono le dalmatiche» 
bianche, e'nquefto mentre tutti i Signori Cardinali pigliarono paramenti a'Io- 
ro luoghi conforme al loro ordine, cioè i Vefcoui il Piuiale foura la cotta , o 
Amitto, co'l Formale di perle , e la mitra, i Preti la Pianeta foura'l Rocchet- 
to, e Amitto , e la mitra, e Diaconi la Dalmatica foura'l Rocchetto,e Amitto, 
e la mitra.il Sig.Card.Corfi Diacono del VigeIo,e Monfig.Caprara Suddiacono 
dell'Epiftola latina (ì veftirono di tutti i paramenti alla menfa, come foura pre- 
parata , e ritornarono a' loro luoghi . I Prelati affilienti, e non affittenti prefe- 
ro*l Piuiale, e la mitra, due altri Suddiaconi le Tonicelle, egli Auuocati Con- 
cidoriali i Piuiali, e'1 Diacono, e'1 Suddiacono Greci i loro paramenti. Poiché 
due primi Signori Cardinali Diaconi (ì furono parati ritornaron alla loro affi- 
ftenza, egli altri due partirono,e arriuati a' loro luoghi fi pararono come gli 

alca Diaconi. Pacati cucci fu ieuaca, U mieta a Noftco Signore, che leuatoij 

'««Gì ili 



in piedi difle con voce bafla'I Vater ?v{ofcr, e Ystue Maria , e intuonòl Dem ht a* 
dmtorummeum intende &c. per terza, che'l Coro feguì a cantare fin'al fine ; R ut- * 
tanto Noftro Signore fedendo colla mitra co'due Cardinali Diaconi affitten- 
ti recitò i falmi, e le orazioni folite per la metta e paramenti , e fi meif; i fanda- 
)i * Terminati i (almi di Terza (landò Noltro Signore in piede vno de'Mufkr 
cantò nel Coro'l Capitolo, furono poi cantati i rerponforj, e verfetti, e nel fine 
SuaS antita difle l'Orazione di Terza, miniftrandogiri libro Monfignor Cybo* 
e la candela Monfignor afsiftendoui'l Sig. Cardinale Chigi più anziano de' 
Vefcoui prefenti. 

£)oppo Terza N. Signore fi lauò le mani colla mitra intefta, l'acqua la porfe 
l'Ambafciadore di Bologna (che fu per la prima volta ) condotto in mezo dal 
Maeftro del fagro Ofpizio, eda Monfignor Tempeftini (calco di Noftro Signore, 
precedendo due Mazzieri pi Sua Santità colle mazze alzate, e vn M adiro del- 
le cirimonie, quale ordine fu ofteruato ogni vo!ta v chc Sua S .ti. iti fi lauò le ma- 
ni , nella nual fbnzione (crai la feconda volta il bignor D.Antonio Colonna più 
vecchio de' Conferuadori , e la terza , e la quarta volta il Signor Card. Chigi 
e' 1 mantile per afeiugar le mani lo mini I Irò il big, Cadinale Chigi (addetto* 

Mentre Nottro Signore fi lauaua le mani s'accoftaron'al foglio il Sig. Cardi-* 
naie del Vangelo, e'iouddiacono del l'Epiftola latina, e afdugace le mani Sua-# 
Santità fufpogliata dal fuddeto Cardinale del Vangelo della mitra, del For- 
male, del manto, e della (loia , e cinto del Cingolo co'l fuccintorio fu fgrauato 
del cingolo, ch'auea prima, e ornato di croce pettorale, Fanone, Sfolla, Toni- 
cella, Dalmatica, Pianeta , guanti , e Mitra , e dal Sig. Carg. Chigi dell'anello, 
e impo(è l'incelo. 

Fu condotto all'aftiftcnza il Signor Cardinale fudetto e allora il Sig. Car- 
dinale Maidalchini primo de' Diaconi fu menato da vno de' Maeltri dello 
cirimonie all'ingreflo della quadratura, e iui colia ferula in mano ordinò la.» 
Pricifsione, aiutaro da vnMaeftro di cirimonie. L'ordine della quale era come 
*l narrato di foura, folamente variando, che gli Auuocati andarono parati dopo 
li regni, otto Accoliti precedeanola croce, vno co'l Turibolo, e Nauicella r e 
(ette con candele indorate accefe ; dopo la Croce portata da vn Suddiacono 
parato in mezo adue Verghe rubee, fegu italiano Suddiacono, e Diacono Greci 
parati, due Suddiaconi latini parimente parati, vno de' quali, eh* era per cantar 
l' Epiftola por taua'l ubFo de' Vangclj co'l manipolo di Sua Santità ,i Peniten- 
zieri, Vekoui, e Arciuefcoui parati, e dopo andauano' Signori Cardinali, in 
mezo a' quali non era alcun corteggio. 

A' Signori Cardinali fuccedeua vngran numero d Signori Titolati, e Baroni; 
Vno de'Maeitri di cirimonie por tana in mano vn battone dorato con floppy 
in cima , e vno de' Chierici vna candela accefa . 

La Santità Sua veniua in fcdia colle flanelle fotto'l,Baldacchino> le di cui ade 
erano (ottenute dalli Referendari} della fegnatura vediti di rocchetto , 
mantelletto . 

Seguiuano Noftro Signore Monfignor Emerix Decano della Ruota , che 
fcruiua di mitra in mezo à Mófig.Maeftrodi Camera, e Coppiere; E dopo l'Am- 
bafciadore della Camera il Teioriere, Protonotarj, e altri, che feggono eoa* 
efsi, e la (è dia di Noitro Signore era circondata dalla guardia , da' Capitani , e 
da' Mazzieri come foura • 

Vfcito dalla cappella Clementina fu dal Clericodclla Cappella dato fuoco 
alla itoppa, e il Canonico Cappella Mac Aio di cirimonie inginocchiato aitanti 

Su* 



Sua Santità difle con canto VaUY Sanft<f,[ic tra* fu fiorì j Mundi;chclo replicò 
cine altre \olte prima d'arriuar all'Aitar Maggiore . 

Arriuato a! luogodeilaCappe1!a,depottala (èdi3 riceuc li tre Sig. Cardina- 
li virimi Preti , jlàtfcuhitn iris , & pcfìoris ; fcefo dalla frd;V orò getm- 
fìeffo nel fuldiftorio lenza mitra, e dopo .alzandoli in piedi s'accollò aggra- 
di dell ' Altare , e fece la confefsione per Ja meda in mezo a' Sonori Cardinali 
Chigi Vefcouo afsittcnte,e Corfi Diacono del Vangelo . I Signori Cardi- 
nali Ma dalchini , e Acciaioli Diaconi afsittenti fecero la confusione fra_^ 
di lorodretoà Nottro Sig. e'1 Suddiacono latino , co' 1 Diacono , e Suddia- 
cono Greci; All' Indulfenìum detto Suddiacono latino impofe'l manipolo^ 
Sua Santità, che finita la tonfefsionc lèdè nella (èdiageftatona; E Signori Car- 
dinal i Chigi, & altri due Vefcoui, che feguiuano prelcnti lederò k tre orazioni 
( oitfi'etc (oura fua Beatitudine, cheleuatafi dopo in piedi, capottatali all' 
Altare riceuc, deporta la mitra, per mano del Signor Cardinale AcciaioIiDia- 
( ono il Pallio foura le fpalle, colle folitcparole Recipe Vallmm &c. riceuc dall' 
dal Signor Cardinale, qua I Pallio fu poi ornato colle fpil le gioella te , confor- 
me di/pcuè'l Cirimonialc 

AfcefeSua Santità all' AItare,e baciatolo in mezo, baciò parimente '1 retto 
dcllaparte del Vangelo; Imnolè, e benedifle l'incenfo, e turrificoTAltare, aiu- 
ta dal Signor Cardinale Corfi Diacono del Vangelo, che dopo incensò fua San- 
tità Mitrata. 

Dopo quefto fua Beatitudine fi trasferi al foglio, e lèdendo nella fede Ponte- 
ficaie riceuè aH'vbbitlienza i Signori Cardinali parati , che le baciarono piede, 
mano, e faccia ; T Prelati affittenti, e non afsittenti parati, che baciaronu mede, 
c ginocchio ; E' Penitenzieri di S. Pietro , fimilmente parati, baciorno'l piede 
foìamente. 

Finita l'adorazione Nottro Signore lette Y Introito, e*l Kiric con gli afsiftcnti 
intuonó la Gloria» cantò Vmx vo&/*,e l'Orazione. 

Poftofià federe , e ripigliata la Mi tra, e' j Gremiale ritornò all'affittanza il Si- 
gnor Card, col (a ferdulain mano, e i Suddiaconi Apoftolici parati di Tonicel- 
la , Auditori dì Ruota , Accoliti, Abbreuiatori colle Cotte, Auuocati Conci- 
ttoriali , e parati di Piuiali,cd' Almuzie ,n* trasferì alla Confetti >nc di S. Pie- 
tro , e diuifi i detti Ordini per ala, il fudetto Signor Cardinalecominciò à can- 
tar le laudi del Papa, dicendoj tre volte ExauaiChrijìe, e replicando dittigli 
Ordini fouradetti , Domino 'hlojlro jtìexandroà Deo decreto Summo Vonttfici,(? 
Yniucrfali Tap£\>ita y feguitò il Signor Cardinale tre volte, Saluator Mundt, repli- 
cando i medefimi , Tu illum adwuaxdopo vna fola volta Sanile Michael, e' 1 re Ito, 
replicando tempre i detti Ord ini , lu tllutn adiuua . 

finite le laudi ritornarono tutti in Cappella, e'J àngnorCard.Maidalchini all' 
affittenza, eparrì'l Signor Card. Maidalchinifurono cantate l'fipiftole Latina, e 
Greca, c dfuo tcmpo'J Vangelo Latino dal Signor Cardinal Corfi , che ebbo 
attorno fette Accoliti con fette candelieri accett; Po ! Vangelo Greco dal Dia- 
cono Greco, Noftro Signore intuonò'l Credo, e fegm l'altre «cerimonie della.* 
Metta Pontificale, conforme ladifpofìzionedel Cirimoniale, il di cui ordine fi 
la le ia per breuità. 

Finita la Metta Sua Santità feelè all'Altare , e fede con tutti i paramenti nel* 
la fedia gettatoria Pontificale , e pigliati i guanti , e l'anello , riceuc dal Signor 
Cardinal Carlo Barberini Arciprete di detta Ba fi lica dentro vna boria di t e . a_> 
d'argento bianca, il folito Presbiterio di monete antiche , offertogli a nome 

del 



del Capitolo , prò bene cantata M/jfa, cnc sua aaunc* 
Co r fi. Diacono del Vangelo. r 
So'lcuara da'fuoi pa 'afrcnicri fu porrata colle due flanelle all'Altane del San • 
tiflìmo Salvamento, fotto'J baldacchino , le di t ui alte erano T>?fcen ire de *me- 
defimi Rt fv-rcndan' i , procedendo l'ordine fopradetto della Prie ìflìone, orò 
"ennflcÀa auanr»' Santilfimo, e dopo nfalita in Tedia, col m-defimo ordi- 
ne fu porrata a la oggia della Benedizione fotto'l baldacchino (ottenuto 
di cjetta Cappella fin' alla loggia fudetta , doue fmontata dalla Tedia getta- 
:<>ria fall (butti fuggirlo, e Te Je nella Tedia Pontificia Totto'l Baldacchino al co- 
fi »erro lei nopolo nignnato ne J i piazza , e cantata dal Coro 1' Antifona Corona 
aur.a fuper catuì etus&c, il S;>nor Cardinale Chigi Primo dc'Vefcoui pre- 
Tenti c i ròi VerlìcoUe dopo i'O, azione, Qmmpotens femftterne Deus di rnitas Sa- 
cerdoti'. &c* 

Dopo rOra/'o-ie il Signor Card, Arciaioli D aconoafli (lente alla finiftra le- 
nò la M. rrid. celta i Sua Santità. e*l Signor Card*Maidalchino Primo Diacono 
c oro-» i'ido'a le impo r e li Thiara, J cendo 

jteci^e Tb'aram tr*hus corona ornatam » & few te efe Vatrem Vrincipum.& I\e- 
gum ^hremOrhis , in terra ftcarium-altutoris nofiri lefu.Cbrilli % cui efi honorjùr 
Gloria in fectiaffculorum. Jfmen 

Ciò fa ro la Sacriti di Noitro Signore dette la Tolenne benedizione al popo- 
lo radunato nella niazz j , dicendo, Sancii jfpvfìoli tm &c. alle parole, & Benedi- 
llo Dei Va ris &c. Torgjudo in piede, cproducendo tre volte'I Tegno della-» 
Croce . 

Allora fi fatti giubbilare tutro'I popoIo,ch*ad alta voce gridaua, e\>iuj Tapà 
Jtleflanho Ottano , replicando moire volte tal Nome. 

Co »: edè Noi èro Signore Idulgenza plenaria, che Tùpublicatada'fadJjttiduc 
Dia otiiaTsdtenti: E dopo produce di nuouolfegnodcllaCroceToura'l popò» 
lo , che ripigi ;ò<li ItefsiapplaulL 

Ciò fattola Santità (bau ritirò, e rifalito nella Tedia gefèatorìa, auendo i Si- 
gnori Cardinali d poiti i parai nentifù condotta alla (Unzad.*' paramenti» doue 
fpogl iato degli abiti Tagri, e ripigliata la mozzetti , c'1 Biretoroflb accol- 
Te'i Signor Card nal Ch g» che in no ne del TagroCollegiofi rallegrò,e le augu- 
rò mo'ti annidi vira; EJJareTegraz e al Tagro Collegio , Te ne parti, in Teggetta 

fi trasferì a Ile, Tue Manze cifendaore dopo auerconTumaco in quella fouzio* 

ne ìoura ore.*.. 

Vì ìì trovarono preTenti i fbTcritti Signori Cardinali 8cc. 

Inoltre a'piedj delle (cale di San Pietro itaua la guardia de'Caualli leggieri di 
Noitro Signore armati di Terrò, Toura le cafache roffecolble lancic io ma" 
no , in cima delle quali erano le. banderoie di colori roflb , e giallo Dopo 
erano Iquadronate le Corazze del Signor. Capitano, con Trombette , 
e T.mbali ; Tutta Ja Fanteria Tquadronata coir afciltenza a cauailo del 
Signor Capitano , e d'altri vffiziali ; Cinque cannoni , e mortaletti io- 
gran numero, che nell'attodella Coronazione vnitamenae col CaitelSant* 
Angelo ! >araiono>il di cui nmbbo s' vnìal Tuddetta vmaPapa AlelTandroOr- 
tauo i Augurandole ciaTtheduno proTpentd, e lunghezza, di vita, e pregando 
l'eterno .ddio.wh'i talepoftoraueuainnalzato,acciò lì degnaflc di concederle, 
Jùga vira,acciò toil'opere fantesche Tempre hi praticate vegga Roma>e'lMondo 
tutto a Tuo tempo ltaoilita la pace, riuniti i Prencipi Cattolici, e nmcHaU-» 
Religione anche nell'Oriente , il che il Signore ci conceda per Tua miTericordia. 

Sono 



«e per figurarlo fenza iperbole, baltadire, che l'ampia Chiela di San Pietro, eia 
ftia vaiti ffima piazza furono chiamate anguftifTimi ricetti , poiché non potero- 
no nel loro feno dar ricouero ail'infinita moltitudine delle genti , che defidera- 
Yianod'efTerne fpettatrici , onde le vicine contradc,aucotche non fomminitiraf- 
fero 13 villa alla fonzlonc , furono ripiene anch'eflejE quelle che à poterli: gode- 
re invanoitauano si calcate, che imponìbile parca , che tester potefferoallo 
Grettezze in cui fi rirrouarono . 

Le fefte in Roma fono fiate grandi, efìcndofi per due (ère continoue à Ca- 
ftellofatta la folita girandola collo fparodi Cannoni , e di mortaletti , eda'Si- 
gnoriCardiuali, Ambafciadori, Prencipi , e Miniftri de'Prencipi fatti fuochi cò 
luminare di totce , e di lanternoni alle loro abitazioni, e/Tendo illuminate, la^ 
Chiefa, la Cupola , e la piazza di San Pietro , accompagnati quefti fpiendori dal 
continouo grido del Vntà T\i/>a AU fiandra Ottano, 



IL FINE: 



T^omi* e Cognomi degli Eminentiflìmi Signori Cardinali , 

DA INNOCENZO ^Pietro Bonfi Francete . ^ ^ vLeopoIdo Kollonfzza Germaan» 

'Stefano de Camut Francefe. 
Giovanni GociTen Germano» 
Michele Radziejovvsk Pola . 
Pietro Matteo Pctrucci da leti* 
fra Pietro de Sala zar Spagnuelo . 
Guglielmo de FuxAcmberg Gena» 
Giù: Cafimiro DencfVPolaco . 
Giufeppe d* Aguirrc Spagnuolo • 
Leandro Collurcd* del Friuli • 
Fortunato Caraffa Napolitauo • 

DIACONI 
Vrbano Sacchcrti Fiorentino* 
Gio; Francefoo Ginctti Romano» 
Benedetto Panphiho Romano • 
Domenico Maria Corfi Fiorentino** 
Gio: Francesco Negroni Genoucfe. 
Fuluio AAalli Romano • 
Gaiparc de*Caualien Romano, 
i rancefeo Maria de* Medici Fior» 
Rinaldo d*£fte da Modena . 
Che in tutu fono Jf ■ 
IL FINE. 



ì 

Alderano Cybo da MafTa di Carrara. 
Carlo Barberino Romano. 

DIACONO, 
/rancefeo Maidalehini Vircrbefe . 

DA ALESSANDRO VII t . 
Plauio Chigi òcnele • 
Antonio Bini Senefc . 
Giacomo Franfone Genoucfe . 
Gregorio barbarico Veneziano. 
P-aluzzo Altieri Roauno • 
Giulio Spinola Genouefc . 
Grò: Nicola Conti Romano. 
Ciò: Delfino Veneziano . 

DA CLEMENTE IX. 4. 
Emanuel le Tcodoilo Buglione Fran 
Lodouico de Portocarrcro Spag. 
Carlo Cerri Romano . 

DIACONO 
Niccolò Acciaioli Fiorentino • 

DA CLEMENTE X. I* . 
Ga/parc Carpcgna Romano , 
Celare d*Iftrcc» faancefe • 



Fra Vircenzo Maria Or fini Rom. 
Federigo Colonna Perugino • 
Francelco Nerli Fiorentino . 
Girolamo Cafonate Napolitano • 
Galleazzo Marcfcotri Romano. 
Fabrii io Spada Romano. 
Fra Filippo Tomaio Hvvard de Nor 
folk Inglefc. 

DA INNOCENZO XI. ||. 
Gin: Battifta Spinola Genoucfe • 
Antonio Pigiateli] Napolitano. 
Francefilo Bonuifi Lucchcfe • 
Sauo Melimi Romano 1 
Federigo Visconti Milanefe • 
Fra Raimondo Capi Cucchi Romano. 
Fra Lorenzo Brancati di Launa . 
Giacomo de Angeli* Pifano . 
Opizio pallauicini Genoucfe . 
Veri Almo d* Alcncaftro Portoghefe . 
Marcello Durazzo Ocnouefe . 
Marcantonio Barbarigo Veneziano 
■Carlo Ciccrida Cono . 



